
FRANCIA DALLE MONTAGNE AL MARE E RITORNO  

( 06/08/2017-24/08/2017) 

Equipaggio: Maurizio, Anna e due pelosoni 

  

Motorhome Pilote Lgjr 740 

 

 

 

 



06/08/2017 (km 380) 

Partenza nel pomeriggio da Volta Mantovana destinazione Monginevro dove arriviamo in serata e 

pernottiamo nell’area di sosta “Le marmotte”. L’indomani decidiamo di fermarci un'altra notte per goderci 

il fresco e questa bella cittadina con un bel centro e con turismo non esasperante.                                           

Paghiamo 22 € per due notti compreso carico scarico ed elettricità. 

 

08/08/2017 (km 400) 

Ripartiamo da Monginevro nel pomeriggio del 08/08 destinazione Briancon dove pernottiamo nell’area di 

sosta comunale gratuita vicina agli impianti sportivi. Visitiamo il centro storico pieno di negozietti e turistico 

al massimo. Bella la fortezza ma con i cani non ci lasciano entrare allora ciao decidiamo di rientrare in 

camper anche perché nel frattempo un temporale ci ha inzuppati.  

 

 

 

 



 

09/08/2017  (km 600) 

Partenza alla mattina presto con destinazione Sault per vedere la lavanda in fiore ( è l’unico posto dove 

ancora in agosto si può vedere.  Alloggiamo nel campeggio comunale , bello con piscina e servizi. Visita alla 

cittadina  e serata al fresco a riposo anche perché l’indomani in bicicletta voglio scalare il Mount Ventux. 

                             

10/08/2017  (km 630) 

Lasciamo il campeggio dove pago 16 € tutto compreso e nel pomeriggio salgiamo in camper al Mount 

Ventux . Lungo la strada troviamo le coltivazioni di lavanda e ci fermiamo per scattare qualche foto ed 

acquistare qualche souvenir profumato.Arrivati sulla cima  il vento è fortissimo e freddissimo e decidiamo 

di scendere dall’altra parte a Malaucene dove sostiamo nell’area comunale vicina al piccolo centro animato 

quasi esclusivamente da ciclisti. (€ 5,00 solo scarico e carico) 

 

 



 

11/08/2017  (km 700) 

Visitiamo Carpentras,graziosa cittadina tipicamente provenzale dove troviamo un bellissimo mercato ed 

una bella atmosfera. Sosta camper gratuita vicino agli impianti sportivi con navetta che ti porta al mercato! 

Noi decidiamo di fare due passi con i pelosi ed arriviamo in centro in poco tempo

 

11/08/2017  (km 740) 

Verso sera ci spostiamo ad Avignone dove pernottiamo in area di sosta “flot bleau park” ( 9 € senza 

elettricità compreso carico e scarico)vicinissima al centro dove andiamo a vedere il Palazzo dei Papi , un po 

di centro storico ed infine il ponte Rotto 

  

 

 

 

 

 

 



12/08/2017  (km 920) 

Il mattino si parte presto perché in serata vorremmo raggiugere il mare. Ci fermiamo prima ad Arles ( km 

800) per andare a visitare lo spazio Van Gogh e dove abbiamo il piacere di trovare una bella cittadina con 

Arena bellissima e centro storico e monumenti di tutto rispetto. 

 

Ci dirigiamo verso Le Saintes Maries del Mer non senza fermarci per una visita veloce ad Aigue Morte      

(880 km) dove parcheggiamo in mezzo alla polvere ed alle macchine  3€ . Visita alla cittadina, bella ma 

esclusivamente turistica.  Arriviamo alle Saintes Marie dove troviamo il mondo intero ed una bolgia 

infernale e nonostante sia un posto che amiamo particolarmente decidiamo quest’anno di saltarlo.                 

Ci dirigiamo verso la Plage di Piemanson , famosa negli anni passati quando gli Hippy si radunavano per 

passare l’estate. 

      

Purtroppo alla spiaggia non si può pernottare ma a 8 km c’è un area di sosta gratuita con scarico e carico 

senza elettricità dove tutti rientrano a pernottare mentre di giorno dalle 6,00 alle 22,00 si può stare in riva 

al mare con il camper . Nel ritorno verso l’area di sosta bellissime le Saline di Giraud che danno il nome al 

paesino dove sostiamo. E’ un posto bellissimo dove decidiamo di fermarci per qualche giorno 

 

 

 

 

 

 



15/08/2017  (km 1110) 

Decidiamo di tornare verso il fresco e ci fermiamo a Salon de Provence,famoso per le fabbriche di sapone, 

pernottiamo in un campeggino a conduzione familiare dove spendiamo 15 € tutto compreso.                                  

L’indomani visitiamo il grazioso centro per acquistare del sapone 

                        

 

16/08/2017  (km 1450) 

Pomeriggio di trasferimento verso Barcellonette dove pernottiamo e visitiamo la cittadina ricca di turismo e 

di bei negozietti. Area di sosta vicino al centro 6 € escluso elettricità (volendo la colonnina dello scarico ha 

due/tre prese gratuite) e passa il vigile a riscuotere e rilascia scontrino. 

17/08/2017  (km 1520) 

Ci spostiamo a Savines Le Lac  sul lago di Serre Porcon facendo una strada panoramica bellissima ed 

arriviamo all’area di sosta in centro e vicinissima al lago dove pernottiamo pagando 9,50 € compreso carico 

e scarico ed aletricità. 

 



 18/08/2017  (km 1710)  

Partenza presto,abbiamo come meta Grenoble. L’attesaè tanta ma arrivati restiamo delusi scoprendo che 

Grenoble non è un paesino di montagna ma una città enorme e caotica per cui decidiamo di tornare verso 

le montagne al fresco. Lungo la strada le indicazioni per l’Alpe dìHuez ci incuriosiscono e contrariamente a 

Grenoble dopo 10 km di ripida salita, ma percorribilissima in camper, raggiungiamo una bellissima località 

montana con ottimi servizi per il turismo ed una infinità di sentieri. L’area di sosta  è dopo Huez  vicinissima 

alla zona degli impianti ( confina con l’aero/eliporto)                                                                                  

Decidiamo di fermarci un paio di giorni fino al 21/08  Pagando in totale € 21,60 ( senza elettricità) 

       

 

 

21/08/2017  (km 1790)  

Verso sera, consigliati da un camperista Torinese, scendiamo a valle per risalire più avanti verso le Deux 

Alpes ( LES 2ALPES). Area di sosta appena dentro il paese, 12 € compreso allacciamenti acqua personali e 

corrente. L’indomani passeggiata in centro e verso un laghetto.                                                                        

Bella cittadina ricca di ciclisti con mtb da downhill , più turistica rispetto a Alpe d’Huez  e forse i più giovani 

preferiranno questa località.  Volendo con gli impianti si arriva sul ghiacciaio dove si può praticare lo sci 

estivo.  

        

 

 



22/08/2017  (km 1980)  

Decidiamo di partire dopo pranzo per raggiungere il Col de Lautaret ma sfortunatamente hanno appena 

chiuso una galleria per manutenzione e per raggiungere il Col de Lautaret seguiamo le indicazioni per la 

deviazione, ma anziché 50 km ne dobbiamo percorrere 170 a ritroso circumnavigando il Parco degli Ecrins. 

La fatica è premiata da una località molto affascinante dove pernottiamo in libera non prima di aver 

ammirato un bellissimo tramonto alpino. 

            

 

 

23/08/2017  (km 2070)  

Purtroppo si avvicina il giorno del rientro e ripartiamo direzione Monginevro dove ci fermiamo per un'altra 

notte nell’area di sosta già descritta all’inizio del viaggio.  

24/08/2017  (km 2450)  

Passiamo il pomeriggio passeggiando in centro e il mattino dopo saliamo alle “LES TERRASSES DE 

MONTGENEVRE” bellissimo rifugio con vista stupenda.                                                                                                    

Si potrebbe salire in seggiovia ma noi con i cani ci facciamo una bella passeggiata e raggiungiamo in un paio 

d’ore il rifugio. Aperitivo meritato e pranzo sulla terrazza e poi giù verso Monginevro perché il cielo è 

minaccioso. Appena in tempo in camper e comincia a piovere a dirotto per cui decidiamo di anticipare l 

partenza prevista per l’indomani e rientriamo a casa in serata ( 22 €  perché abbiamo sostato + di 24 h ) 

 

 

 



Considerazioni finali: 

 

Km percorsi 2500 circa  

Costo gasolio in Francia € 1,122 presoo i supermercati 

Autostrade mai fatte 

Trafori mai fatti 

Spese di campeggio ed area di sosta € 145,00 circa 

Problemi con i cani inesistenti , si può andare ovunque. 

Indicazioni stradali e manto stradale ottimi. 

Ospitalità plein air ottima ovunque  con pochissimi divieti. 

Territorio sia montano che marittimo mantenuto eccellentemente. 

Alla sera fa sempre fresco, in montagna freddo abbiamo per due notti acceso il riscaldamento. 

 

Che dire dopo la Normandia e la Bretagna anche la zona alpina e marittima del 

sud mantengono degli standard qualitativi ottimali per noi amanti del Plein Air , 

l’unico cruccio è che avrei piacere che tutto questo fosse in Italia e non all’estero. 

Anna , Maurizio, Yaya e Baxter 

 


